
EURO/DOLLARO 1,4684

PETROLIO

Ribassi
Ilprezzodelpetrolioscendesot-

toquota70dollari albarile trainatoal
ribassodaldato sulle riservedibenzi-
na. Al Nynmex i future sul greggio
con consegnaanovembreperdono 1
dollaro a 69,88 dollari.

TELFONIAGRATUITA

Never alone
Unserviziodi informazioni tele-

foniche completamente gratuito, no-
vità assoluta in Europa: «Never Alo-
ne», questo il nome del nuovo servi-
zio telefonico, al numero
00.800.800.800.54

COOP

Uva in tavola
Oltre 25mila quintali di uva da

tavolapuglieseesicilianasulle tavole
italiane:alvia ilprotocollod’intesa tra
leRegioniPugliaeSiciliaeCoopa.L’uf-
ficializzazione a Cesena nell’ambito
della fiera “Macfrut”.

PREZZI

Frutta cara
I prezzi al consumo della frutta

tra aprile ed agosto 2009 sono calati
nellaUedel 5%mentre l'Italia registra
solo un -2%. Lo rileva uno studio No-
misma per Fedagri-Confcooperative.

NOKIA

Ricerca in cig
Nokia Siemens vuole mettere

350 dipendenti della ricerca in cassa
integrazioneazeroore«senzanessu-
nadiscussione sulle prospettivedella
ricerca in Italia», denuncia la Fiom.

PIRELLI

Incentivi
Pirelli lanciaunpianodi incenti-

viper l’acquistodei filtri antiparticola-
to cheproduce. La campagnaparte a
metàottobre.Trecategoriedi incenti-
vi, tarate sulle dimensioni dei veicoli.

AFFARI

ec.europa.eu/eurostat

na e ad una ripresa dei consumi pri-
vati.

I DATI SUL PIL

Il Pil dell’eurozona nel secondo tri-
mestre 2009 è calato dello 0,2% ri-
spetto al precedente, secondo la sti-
ma diffusa da Eurostat, l’ufficio sta-
tistico dell’Unione Europea, rivista
leggermente al ribasso alla prece-
dente per lo stesso periodo
(-0,1%).

Per l’Italia invece nessun cambia-
mento, come nella prima stima è
previsto nel secondo trimestre un
calo dello 0,5% rispetto ai primi tre
mesi del 2009. Su base annua, ri-
spetto allo stesso trimestre del
2008, il calo è stato del 4,8% nell’eu-
rozona, anche questo in ribasso ri-
spetto alla prima stima (-4,9%). Per
l’Italia il calo annuo del pil è del 6%,
a conferma della prima stima. Per
l’Ue-27 la contrazione stimata è del
4,9%.❖

MIB

23414,28
-0,19%

ALL-SHARE

23897,61
-0,18%

Le cifre in ballo non sono quelle mi-
liardarie delle multinazionali, ma fra
le molte storie di aziende in crisi a cat-
turare l’attenzione c’è anche il nome,
nel caso in questione sicuramente bla-
sonato. Tortellini Fini, celebre mar-
chio dell’industria alimentare, è a ri-
schio fallimento. A quasi cento anni
dalla sua fondazione, nel 1912, per il
gruppo alimentare modenese è infat-
ti iniziata una corsa contro il tempo
per trovare un accordo con la Banca
Popolare dell’Emilia Romagna. Que-
st’ultima è la principale creditrice per
un ammontare di oltre 40 milioni di
euro, soldi che l’istituto di credito è
adesso intenzionato a recuperare in
assenza di un piano di salvataggio ca-
pace di rimettere in carreggiata Tor-
tellini Fini.

L’OBIETTIVO

In particolare l’obiettivo è quello di
trovare un’intesa con la Bper entro la
fine di ottobre e cercare di varare un
progetto industriale che dovrebbe
comprendere pure l’apertura di un
nuovo stabilimento a Modena. In
mezzo ci sono naturalmente i lavora-
tori di Tortellini Fini, alle prese con lo
stato di crisi. Un’emergenza occupa-
zionale che lo scorso maggio aveva
portato, appunto, alla chiusura dello
storico stabilimento modenese, non-

ché alla messa in cassa integrazione
per un anno di 40 dipendenti con la
produzione è trasferita in altri siti.

Tortellini Fini è attualmente con-
trollata al 90% dal fondo Paladin Ca-
pital (di proprietà di alcuni partner
della Bain & co), al fianco del private
equity L Capital (promosso dal grup-
po francese Lvmh). Per scongiurare
l’incombere del fallimento, sul tavolo
ci sarebbero diverse ipotesi. In pri-
mis, quella avanzata dalla banca: ov-
vero ripatrimonializzare la società at-
traverso la conversione dei crediti
della banca fino a 12 milioni a patto
che il socio di riferimento, Paladin,
immetta nuovi mezzi mediante un
aumento di capitale da 2 milioni.

In alternativa a questa soluzione,
si sarebbe aggiunta nelle ultime setti-
mane l’ipotesi di ricorrere ad un ac-
cordo di ristrutturazione del debito
ai sensi dell’articolo 182 bis della leg-
ge fallimentare, ovvero col sostegno
del 60% dei creditori, che in questo

caso sarebbero rappresentati proprio
dall’istituto guidato da Fabrizio Vio-
la. Un piano questo che finirebbe poi
nelle mani del Tribunale fallimenta-
re che dovrà esaminare l’eventuale
omologazione. Insomma, la situazio-
ne resta delicata. A confermarlo ci so-
no i numeri del bilancio 2008: sul
gruppo Fini, che ha chiuso lo scorso
esercizio con una perdita di oltre 17
milioni, pesano debiti per oltre 58 mi-
lioni, di cui verso le banche 43 milio-
ni e verso i fornitori 13 milioni.❖

CONSUMI ELETTRICI
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Nel settembre scorso la quan-
tità di energia elettrica richie-
sta in Italia, pari a26,9miliardi
di kilowattora, ha fatto regi-
strare un calo del 6,9% rispet-
to a settembre 2008.

P

Dallo scorso maggio
40 dipendenti sono
in cassa integrazione

Dopo100 anni i tortellini
Fini nonpiaccionopiù
L’azienda rischia il crac

MILANO

La compagnia aerea
in Italia licenzia tutti

È giunta comunicazione for-
male che la compagnia aerea

greca Olympic Airlines chiuderà la
sua attività, che sarà assorbita e ria-
pertadaunanuovacompgnia,deno-
minataOlympicAir.Aseguitodique-
stadecisione, inItaliaverrannolicen-
ziati 34 dipendenti (21 a Roma e 13 a
Milano). Lo rende noto il segretario
dellaFilt-CgilLombardiaNinoCorto-
rillo: «È una modalità - dice - che ri-
cordadavicinoquellaseguitadaAli-
talia,ma che invecedi prevedereun
assorbimento,ancheparziale,diper-
sonale, sulla base della nuova attivi-
tà, prevede l’azzeramento degli at-
tualidipendenti,scegliendodiavvia-
re una ricerca di personale da assu-
mere ex novo». L’attuale personale
andrebbeinmobilità,senzanemme-
no la certezza di una copertura eco-
nomica.«Unatruffa-chiudeCortoril-
lo - ai danni dei lavoratori».

PARLANDO

DI...

Tassi
e super euro

AlboarddioggidellaBancacentraleeuropea rischiadi essere il supereuro, piuttosto
chei tassichesiprospettanofermiall'1%, il temapiùcaldoconcui ibanchieridovrannofare i
conti.Dal consigliodirettivo, che si tienenelprimoanniversariodallamanovrache tagliòdi
mezzopuntodopoil cracdiLehmanBrothers,nonsiaspettavariazionialcostodeldenaro.

Emergenza occupazione

È uno dei marchi più conosciuti
dagli italiani e adesso rischia di
scomparire. Il destino di Tortelli-
ni Fini si decide nelle prossime
settimane, o si trova un accordo
con i creditori, in primis Bper, o si
apre la procedura fallimentare.

Fini un autogrill
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